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A TUTTO IL PERSONALE DELLA BANCA POPOLARE DI ANCONA SPA

In questi giorni tutto il personale sta ricevendo una comunicazione dal Fondo Pensione della BPA e Aziende Controllate sul prossimo inizio di operatività del medesimo. Nel contempo si richiede agli iscritti di optare fra quattro linee di investimento e di comunicare, nel caso della premorienza, gli estremi di eventuali beneficiari.

Come si ricorderà, nel dicembre del 2000, dopo una complessa trattativa sindacale si giunse alla trasformazione dei Vecchi Fondi Pensioni Aziendali(TPAA) della BPA e della ex BPMM in un Fondo Pensione funzionante con il meccanismo della capitalizzazione ed operante su posizioni individuali. Al personale in servizio iscritto ai vecchi fondi  venne così attribuito uno “zainetto” proveniente dalla ripartizione delle somme accantonate. 

Successivamente, dopo che anche la anche l’Ancona Tributi SpA e la Cerifano SpA ebbero trasformato il propri Fondi, nacque l’opportunità di aderire a un Fondo costituito per tutte le Aziende dell’ex Gruppo BPB-CV direttamente controllate dalla BPA (ricomprendendovi anche l’Esalesing SpA).
Uno degli obiettivi che si intendeva realizzare aderendo a tale Fondo era, attraverso il superamento della “massa critica”,  quello di poter offrire agli iscritti la possibilità di investire le proprie dotazioni potendo optare fra quattro diverse linee di investimento. Cosa certamente non convenientemente realizzabile con le sole dotazioni dei singoli Fondi.

Il Fondo Pensione della BPA e Aziende Controllate ha così attraversato una fase che si potrebbe definire transitoria. 

Durante tale periodo la BPA che ha gestito direttamente il Fondo, per garantirne un sicuro rendimento, ne  aveva investito le risorse in Titoli di Stato.

Nel frattempo, in attesa delle necessarie autorizzazioni della COVIP (l’Organismo che ha il compito di vigilanza su tutti i fondi pensione del nostro Paese), si sono svolte tutte le necessarie procedure utili all’individuazione dei Gestori Finanziari, della Banca Depositaria e del Gestore Amministrativo; soggetti che insieme, a vario titolo, concorrono al corretto funzionamento del Fondo. 

Tali soggetti sono stati individuati attraverso una attenta “selezione” che ha visto competere, dopo una iniziale scrematura, ben 16 società specializzate nel settore delle gestioni finanziarie dei vari Fondi Pensione presenti in Italia e nel mondo.

Per fare ciò il Consiglio di Amministrazione del Fondo Pensioni si è avvalso della consulenza specialistica della Bruni e Marino & C., società già utilizzata come consulente comune di  Azienda e Sindacato in tutte le trasformazioni dei Fondi pensione delle aziende di credito delle Marche.

Il risultato di tale selezione porta a considerare i soggetti prescelti, per loro capacità ed esperienza, teoricamente come i più qualificati per la gestione del Fondo all’interno delle singole linee di investimento. 

Oggi, al termine di questa fase di transizione, la BPA potrà versare le riserve nel “Fondo BPA e Aziende Controllate”, in quanto quest’ultimo, possedendo tutti i requisiti di legge e tecnico-operativi sarà in grado di iniziare ad operare verosimilmente dal prossimo mese di aprile.

Ogni iscritto al Fondo potrà, quindi decidere presso quale linea di investimento collocare la propria dotazione. 

Tale decisione, naturalmente, ha riflessi diversi a seconda della scelta. E’ importante sapere, infatti, che il livello di rischiosità insito in ogni linea di investimento cresce con l’aumentare del numero che contraddistingue ogni linea. Perciò si parte dalla linea n. 1, costituita quasi esclusivamente da obbligazioni e quindi con un profilo di rischiosità basso fino alla linea n. 4, dove la componente azionaria può raggiungere il 75% e quindi con un elevato profilo di rischiosità.

Ovviamente, anche le aspettative di rendimento sono diverse. Con  un basso profilo di rischio le aspettative di rendimento sono molto più basse anche se premianti nel breve periodo, rispetto ad un elevato profilo di rischio dove le aspettative di rendimento sono più elevate ma, per forza di cose, legate ad una prospettiva di più lungo periodo.

Un altro aspetto che ognuno deve considerare è la possibilità di cambiare linea di investimento solo quando siano trascorsi nella linea prescelta non meno di 12 mesi; questo per ovvi motivi di stabilità delle gestioni. 

Sotto il profilo fiscale si ricorda che i contributi versati al fondo, sia da parte del lavoratore che da parte dell’azienda, usufruiscono della deducibilità dal reddito per un importo massimo di € 5.165 annui (10 milioni di vecchie lire) e comunque nel limite del 12% del proprio reddito complessivo. I versamenti al Fondo di quote di TFR sono esclusi da tale limite.

A chiusura di tale argomento, non si ritiene necessario dare particolari suggerimenti se non quello di ponderare la propria scelta valutando attentamente i rischi e le opportunità dell’investimento presenti in ognuna delle quattro linee.

Riguardo al trattamento dei dati non vi è nulla di rilevante da dire se non che è necessario dare il consenso per la gestione del rapporto.

Per quanto attiene, infine, l’indicazione dei beneficiari nel caso di premorienza dell’iscritto al Fondo, si osserva che, fermo quanto previsto dalla normativa vigente circa i soggetti che possono rivendicare diritto al riscatto della somma (nell’ordine: coniuge, figli, genitori fiscalmente a carico) è consigliabile indicare sempre uno o più beneficiari diversi da tali soggetti e ciò per evitare che il Fondo incameri il capitale accumulato dall’iscritto qualora dovessero venire contemporaneamente a mancare tutti i soggetti beneficiari stabiliti dalla legge. Per rispondere ad un quesito sollevato da molti colleghi si ricorda che, in generale, risulta beneficiario anche il coniuge legalmente separato fin tanto che non intervenga sentenza di divorzio.
Come sempre i dirigenti aziendali della Fiba/Cisl sono a disposizione e rintracciabili anche attraverso telefono cellulare per ogni ulteriore dubbio o domanda.

Ancona, 11 febbraio 2004 
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